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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 27 dicembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Davide TRIPIEDI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 15.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021 e relativa nota di variazioni (limitata-

mente alle parti di competenza).

C. 1334-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato e C. 1334/II Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide TRIPIEDI, presidente, comunica
che la Commissione è chiamata a esami-
nare, in terza lettura, il disegno di legge

recante bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021 (C.
1334-B Governo), approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, per le parti di
propria competenza.

Conformemente alla procedura seguita
per la prima lettura, l’esame si concluderà
con l’approvazione di una relazione sulle
parti di competenza del disegno di legge di
bilancio e con la nomina di un relatore.
Potranno altresì essere presentate rela-
zioni di minoranza. La relazione appro-
vata dalla Commissione e le eventuali
relazioni di minoranza saranno trasmesse
alla Commissione bilancio. I relatori (per
la maggioranza e di minoranza) potranno
partecipare, per riferirvi, ai lavori della
Commissione bilancio.

Avverte che, in considerazione dei
tempi ristretti a disposizione per l’esame
in sede consultiva, secondo quanto conve-
nuto nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, dello scorso 19 dicembre, non
verrà fissato un termine per la presenta-
zione di proposte emendative e si proce-
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derà, nel corso della seduta odierna, alla
votazione delle proposte di relazione.

Ricorda, altresì, che, ai sensi dell’arti-
colo 70, comma 2, del Regolamento, l’e-
same in Commissione riguarda esclusiva-
mente le modificazioni apportate dall’altro
ramo del Parlamento.

Paolo ZANGRILLO (FI), al fine di ga-
rantire la trasparenza dei lavori della
Commissione, chiede che la seduta sia
trasmessa in diretta web.

Debora SERRACCHIANI (PD) si associa
alla richiesta del collega Zangrillo.

Davide TRIPIEDI, presidente, ritiene di
non potere accogliere la richiesta, in
quanto il regolamento non prevede la
possibilità di trasmissione diretta via web
delle sedute in sede consultiva della Com-
missioni permanenti. Invita, quindi, la de-
putata Pallini a svolgere il suo intervento
introduttivo.

Maria PALLINI (M5S), relatrice, dopo
avere premesso che l’esame in terza let-
tura riguarda esclusivamente le parti del
disegno di legge modificate dal Senato,
avverte che la relazione si concentrerà
solo sulle disposizioni rientranti negli am-
biti di competenza della Commissione.

Entrando, pertanto, nel merito del
provvedimento, le cui disposizioni relative
alla Sezione I sono state accorpate nel-
l’articolo 1, segnala che, al comma 124,
disciplinando un tema finora rimesso alla
contrattazione, si prevede la possibilità per
gli enti locali di utilizzare, con il consenso
dei lavoratori interessati, personale a
tempo parziale assegnato da altri enti cui
si applica il contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto funzioni locali per
periodi predeterminati e per una parte del
tempo di lavoro d’obbligo mediante con-
venzione e previo assenso dell’ente di
appartenenza. La convenzione definisce,
tra l’altro, il tempo di lavoro in assegna-
zione, nel rispetto del vincolo dell’orario
settimanale d’obbligo, la ripartizione degli
oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili
per regolare il corretto utilizzo del lavo-

ratore. Si applicano, ove compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 14 del
C.C.N.L. 22 gennaio 2004 del comparto
Regioni-autonomie locali.

Sempre nel settore del pubblico im-
piego e, in particolare, con riferimento al
personale civile del Ministero dell’interno,
rileva che i commi 149, 150 e 151 dispon-
gono l’incremento delle risorse del fondo
risorse decentrate del personale contrat-
tualizzato non dirigente di 7 milioni di
euro per ciascuna delle annualità del bien-
nio 2019-2020 e di 18 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, nonché di quello
per la retribuzione di posizione e la re-
tribuzione di risultato del personale di
livello dirigenziale contrattualizzato di 500
mila euro per ciascuna delle annualità del
biennio 2019-2020 e di 2,5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021. Sulla base del
comma 152, il fondo risorse decentrate del
personale contrattualizzato non dirigente
può essere ulteriormente incrementato
fino ad un massimo di 3,5 milioni di euro
a decorrere dal 2019, mediante risparmi
strutturali di spesa corrente derivanti dal-
l’ottimizzazione e dalla razionalizzazione
dei settori di spesa relativi alla acquisi-
zione dei servizi di noleggio e assicura-
zione degli automezzi del Programma 1
« Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica » della Missione 3
« Ordine e sicurezza pubblica », iscritte
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno.

Dopo avere rilevato che il comma 154,
nel quadro delle disposizioni riguardanti
la predisposizione e l’attuazione del Piano
nazionale di interventi nel settore idrico,
prevede l’autorizzazione all’Autorità di di-
stretto dell’Appennino meridionale ad as-
sumere nel 2019 fino a 40 unità di per-
sonale tecnico con contratto di lavoro a
tempo determinato non rinnovabile e di
durata non superiore a trentasei mesi, nel
limite di spesa di 1,8 milioni di euro
annui, segnala che il comma 162, al fine di
favorire gli investimenti pubblici, prevede
l’individuazione di una apposita Struttura
per la progettazione di beni ed edifici
pubblici, per il cui funzionamento, in base
ai commi 165 e 166, è autorizzata l’as-
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sunzione a tempo indeterminato, a partire
dall’anno 2019, di un massimo di 300
unità di personale, con prevalenza di per-
sonale di profilo tecnico per una percen-
tuale almeno pari al 70 per cento, a livello
impiegatizio e quadro, nonché con quali-
fica dirigenziale nei limiti del 5 per cento.
Tale personale è assunto, anche in mo-
menti diversi, con procedura selettiva pub-
blica, le cui modalità di svolgimento e i
criteri per la selezione sono improntate a
principi di trasparenza, pubblicità, impar-
zialità e valorizzazione della professiona-
lità. Di tale personale, 120 unità sono
assegnate temporaneamente alle province
delle regioni a statuto ordinario nell’am-
bito delle stazioni uniche appaltanti pro-
vinciali. Per garantire la pronta operatività
della Struttura, il comma 167, limitata-
mente alle prime 50 unità di personale,
consente di procedere al reclutamento,
prescindendo da ogni formalità, attin-
gendo dal personale di ruolo, anche me-
diante assegnazione temporanea, con il
consenso dell’interessato e sulla base di
appositi protocolli d’intesa con le ammi-
nistrazioni pubbliche e per singoli progetti
di interesse specifico per le predette am-
ministrazioni.

Il Senato ha introdotto limitate modi-
fiche anche alle disposizioni di cui al
comma 178, riguardante le modalità di
assunzione delle regioni. In particolare, si
dispone che le assunzioni con contratti di
lavoro flessibile sono effettuate nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica e i relativi
contratti sono soggetti ai limiti derivanti
dall’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, come modificato dall’articolo 11,
comma 4-bis, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

Nel segnalare che i commi da 184 a 199
recano disposizioni per la definizione age-
volata di debiti tributari per contribuenti
che versano in una grave e comprovata
situazione di difficoltà economica, rileva

che possono essere ammessi a tale defi-
nizione agevolata, in base al comma 185,
anche i debiti risultanti dai singoli carichi
affidati all’agente della riscossione dal 1o

gennaio 2000 alla data del 31 dicembre
2017, derivanti dall’omesso versamento dei
contributi dovuti dagli iscritti alle casse
previdenziali professionali o alle gestioni
previdenziali dei lavoratori autonomi del-
l’INPS, con esclusione di quelli richiesti a
seguito di accertamento, che versano in
una grave e comprovata situazione di
difficoltà economica. L’estinzione dei de-
biti, senza il pagamento degli interessi di
mora, delle sanzioni e delle somme ag-
giuntive eventualmente dovute, si ottiene
con il versamento di una somma deter-
minata secondo le modalità indicate dal
comma 187 o dal comma 188, da utiliz-
zare ai fini assicurativi secondo le norme
che regolano la Gestione previdenziale
interessata.

Rileva che i commi da 248 a 250
dispongono la proroga anche nel 2019, nel
limite di spesa di 35 milioni di euro, del
trattamento di cassa integrazione straor-
dinaria per i dipendenti degli stabilimenti
produttivi del gruppo ILVA, prorogato, da
ultimo, dalla legge n. 205 del 2017 per il
2018. I commi da 251 a 253 prevedono la
concessione del trattamento di mobilità in
deroga, nel limite massimo di dodici mesi
e nel limite delle risorse disponibili, anche
ai lavoratori che, cessati da trattamenti di
cassa integrazione straordinaria in deroga
nel periodo tra il 1o dicembre 2017 e il 31
dicembre 2018, non hanno diritto a per-
cepire la NASpI. A tali lavoratori si ap-
plicano, a decorrere dal 1o gennaio 2019,
le misure di politica attiva individuate in
un apposito piano regionale. Il comma
254, infine, nel quadro del completamento
dei piani di recupero occupazionale pre-
visti, consente alla regione Lazio di desti-
nare fino ad ulteriori 6 milioni di euro nel
2019, per un massimo di dodici mesi, per
le specifiche situazioni occupazionali esi-
stenti nel suo territorio.

Osserva che, al comma 255, il Senato
ha disposto la riduzione delle risorse del
Fondo per il reddito di cittadinanza di
1.900 milioni di euro nel 2019, 945 milioni
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di euro nel 2020 e 683 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021. Pertanto, le
disponibilità del fondo risultano pari a
7.100 milioni di euro per l’anno 2019,
8.055 milioni di euro per l’anno 2020 e
8.317 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021. Analogamente, al comma
256, il Senato ha modificato le disponibi-
lità del Fondo per la revisione del sistema
pensionistico attraverso l’introduzione di
ulteriori forme di pensionamento antici-
pato e misure per incentivare l’assunzione
di lavoratori giovani, disponendo la ridu-
zione degli stanziamenti di 2.732 milioni
di euro nel 2019 e l’aumento dei medesimi
di 1.336 milioni di euro nel 2020, 1.684
milioni di euro nel 2021 e 1.153 milioni di
euro nel 2022. Pertanto, alla luce di tali
modifiche, le disponibilità del Fondo ri-
sultano pari a 3.968 milioni di euro per
l’anno 2019, a 8.336 milioni di euro per
l’anno 2020, a 8.684 milioni di euro per
l’anno 2021, a 8.153 milioni di euro per
l’anno 2022, a 6.999 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

Il comma 260 definisce una nuova
disciplina, valida per il periodo 2019-2021,
della perequazione automatica (o indiciz-
zazione) dei trattamenti pensionistici. Ri-
spetto alla disciplina vigente, valida per gli
anni 2014-2018, come da ultimo disposto
dalla legge n. 208 del 2015, la norma
riconosce la perequazione sulla base delle
seguenti aliquote decrescenti, relative ai
trattamenti pensionistici di importo com-
plessivo fino a 9 volte il trattamento mi-
nimo (mentre la disciplina vigente consi-
dera i trattamenti pensionistici con im-
porto complessivo fino a 6 volte il tratta-
mento minimo): 100 per cento per i
trattamenti pensionistici il cui importo
complessivo sia pari o inferiore a 3 volte
il trattamento minimo INPS; 97 per cento
per i trattamenti pensionistici il cui im-
porto complessivo sia superiore a 3 volte
e pari o inferiore a 4 volte il predetto
trattamento minimo; 77 per cento per i
trattamenti pensionistici il cui importo
complessivo sia superiore a 4 volte e pari
o inferiore a 5 volte il trattamento mi-
nimo; 52 per cento per i trattamenti

pensionistici il cui importo complessivo sia
superiore a 5 volte e pari o inferiore a 6
volte il trattamento minimo; 47 per cento
per i trattamenti pensionistici il cui im-
porto complessivo sia superiore a 6 volte
e pari o inferiore a 8 volte il trattamento
minimo; 45 per cento con riguardo ai
trattamenti pensionistici il cui importo
complessivo sia superiore a 8 volte e pari
o inferiore a 9 volte il trattamento minimo
e, infine, 40 per cento per i trattamenti di
importo complessivo superiore a quest’ul-
timo limite. Ciascuna ipotesi di indicizza-
zione prevede un identico meccanismo di
salvaguardia in corrispondenza di ogni
limite superiore delle classi di importo
considerate: tale meccanismo è finalizzato
a far sì che, in ogni caso, le pensioni
superiori a tale limite, a seguito dell’ap-
plicazione delle suddette percentuali di
indicizzazione, non risultino inferiori al
predetto limite incrementato della quota
di rivalutazione automatica prevista dalla
singola disposizione.

I commi da 261 a 268 dispongono, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di bilancio e per un periodo di cinque
anni, la riduzione dei trattamenti pensio-
nistici diretti a carico del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti, delle gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi, delle forme
sostitutive, esclusive ed esonerative dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e della
gestione separata INPS i cui importi, com-
plessivamente considerati, superino i
100.000 euro lordi annui, sulla base di
aliquote crescenti, dal 15 al 40 per cento,
applicate su cinque fasce di importi, sog-
getti al meccanismo di rivalutazione au-
tomatica, che eccedono tale limite, fino a
oltre i 500.000 euro lordi annui. Le ridu-
zioni non si applicano ai trattamenti pen-
sionistici liquidati interamente con il si-
stema contributivo. Si prevede, inoltre, che
gli organi costituzionali e di rilevanza
costituzionale provvedono ad adeguarsi
alla disciplina in esame. Le economie
derivanti da tali riduzioni rimangono ac-
cantonate presso i Fondi, istituiti presso
l’INPS e gli altri enti previdenziali inte-
ressati, denominati « Fondo risparmio sui
trattamenti pensionistici di importo ele-
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vato ». Le disposizioni, che non possono
portare alla riduzione dei trattamenti a
una soglia inferiore a 100.000 euro lordi
annui, non si applicano ai trattamenti di
invalidità, alle pensioni ai superstiti né ai
trattamenti riconosciuti a favore delle vit-
time del dovere o di azioni terroristiche.

In materia di previdenza complemen-
tare dei dipendenti pubblici, rileva che il
comma 269 rinvia ad un successivo de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, la ripartizione o il trasferimento alle
singole amministrazioni delle risorse
iscritte, nell’anno 2019, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, afferenti al contributo a carico del
datore di lavoro per la previdenza com-
plementare del personale delle ammini-
strazioni statali anche a ordinamento au-
tonomo. La norma dispone, altresì, che il
contributo a carico del datore di lavoro è
versato al relativo fondo di previdenza
complementare con le stesse modalità pre-
viste dalla normativa vigente per il versa-
mento del contributo a carico del lavora-
tore.

I commi 270, 271 e 272 prevedono la
possibilità per il personale delle città me-
tropolitane e delle province, con rapporto
di lavoro a tempo indeterminato, in ser-
vizio presso i centri per l’impiego e già
collocato in soprannumero, di rimanere
inquadrato nei ruoli delle città metropo-
litane e delle province.

I commi 273, 274 e 275 introducono
un’imposta sostitutiva, calcolata in via for-
fettaria, con aliquota del 7 per cento, sui
redditi delle persone fisiche titolari di
redditi da pensione di fonte estera che
trasferiscono la propria residenza fiscale
nel Mezzogiorno.

Segnala che, con riferimento alla Strut-
tura del Commissario straordinario e al
personale impiegato in attività emergen-
ziali conseguenti agli eventi sismici del
2016, il comma 276 prevede, per i con-
tratti di lavoro a termine rinnovati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
del disegno di legge in esame, in base alle
convenzioni con l’Agenzia nazionale per

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A., o società da questa in-
teramente controllata e con Fintecna
S.p.A. o società da questa interamente
controllata, la possibilità di derogare ai
limiti posti al numero dei rinnovi e alla
durata dall’articolo 15 del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2015.

Il comma 283 rende strutturale l’isti-
tuto dell’indennizzo per cessata attività
commerciale, previsto dal decreto legisla-
tivo n. 107 del 1996 in favore di coloro
che, in presenza di determinati requisiti
anagrafici e contributivi nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 1996 e il 31
dicembre 1998, avessero cessato l’attività
commerciale. Ricorda che tale istituto è
stato più volte prorogato. Contestual-
mente, al comma 284, si prevede la me-
desima strutturalità per l’assoggettamento
al contributo al Fondo degli interventi per
la razionalizzazione della rete commer-
ciale gravante sugli iscritti alla gestione dei
contributi e delle prestazioni previdenziali
degli esercenti attività commerciali. La
norma prevede, inoltre, il monitoraggio
delle spese al fine di verificare la capacità
di copertura del contributo. In caso di
squilibrio, l’INPS non riconosce ulteriori
prestazioni.

Rileva che il comma 300, nel testo
modificato dal Senato, reca la previsione
che le procedure concorsuali autorizzate a
valere sulle risorse del Fondo per il pub-
blico impiego, per la parte relativa alle
nuove assunzioni a tempo indeterminato
presso la pubblica amministrazione, come
rifinanziato dal provvedimento in esame,
si svolgano mediante concorsi pubblici
unici, organizzati dal Dipartimento della
funzione pubblica per il tramite della
Commissione Interministeriale per l’attua-
zione del Progetto di Riqualificazione delle
Pubbliche Amministrazioni (RIPAM). I
successivi commi 301 e 302 autorizzano,
entro specifici limiti di spesa e subordi-
natamente alla verifica dell’effettivo fab-
bisogno, assunzioni a tempo indeterminato
presso la Corte dei conti, il Ministero della
giustizia – Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria, il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, il Ministero del-
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l’istruzione, dell’università e della ricerca,
l’Agenzia per l’Italia digitale, la Presidenza
del Consiglio dei ministri e, infine, l’INPS.

Segnala che il comma 303 autorizza il
Ministero dello sviluppo economico, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali,
ad assumere a tempo indeterminato, nel
triennio 2019-2021, fino a centodue unità
di personale con profili tecnici, potendo
avvalersi, nelle more dell’effettuazione
delle assunzioni, di cento unità di perso-
nale proveniente da altre amministrazioni,
come disposto dal comma 304. Sulla base
dei commi 305 e 306, anche il Ministero
della difesa, nel triennio 2019-2021, è
autorizzato, in aggiunta alle sue facoltà di
assunzione, ad assumere a tempo indeter-
minato fino ad un massimo di 294 unità
di personale con profilo tecnico.

Il comma 311, per far fronte alle ec-
cezionali esigenze gestionali degli istituti
penali per minorenni, prevede l’incre-
mento di sette posizioni di livello dirigen-
ziale non generale della dotazione orga-
nica della carriera penitenziaria del Di-
partimento per la giustizia minorile e di
comunità del Ministero della giustizia, con
conseguente autorizzazione ad assumere
per il Ministero della giustizia. Nelle more
dell’espletamento del concorso, la norma
prevede la possibilità per i funzionari
inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto
penitenziario di svolgere fino al 31 dicem-
bre 2020 le funzioni di direttore degli
istituti penali per minorenni.

Segnala che il comma 312, modificando
l’articolo 14 del decreto-legge n. 6 del
1998, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 61 del 1998, dispone l’amplia-
mento del periodo entro il quale gli enti
locali dei territori di Marche e Umbria
colpiti dagli eventi sismici del 1997 pos-
sono provvedere, in deroga alle disposi-
zioni vigenti, al potenziamento dei propri
uffici attraverso la dotazione di strumenti
e di attrezzature e assunzioni di personale
tecnico e amministrativo a tempo deter-
minato, a corrispondere al personale di-
pendente compensi per ulteriore lavoro
straordinario effettivamente prestato, nel
limite di cinquanta ore pro-capite mensili,
nonché ad avvalersi di liberi professionisti

o di università e di enti pubblici di ricerca,
di società e di cooperative di produzione e
lavoro.

I commi 314 e 315 autorizzano il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali e nel limite
delle proprie dotazioni organiche, ad as-
sumere nel 2019 fino a 300 unità di
personale a tempo indeterminato, anche
mediante scorrimento delle graduatorie
vigenti. Il comma 316 autorizza l’assun-
zione di un contingente di trenta unità di
personale a contratto delle rappresentanze
diplomatiche e delle sedi consolari.

I commi 323, 324 e 325 prorogano la
continuità dell’esercizio della funzione di-
rigenziale delle Agenzie fiscali da parte di
funzionari della terza area, con un’espe-
rienza professionale di almeno cinque
anni nell’area stessa, prevista dall’articolo
4-bis, comma 2, del decreto-legge n. 78 del
2015, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 125 del 2015. Il comma 329
prevede la possibilità, per il Ministero
della salute, di avvalersi, per il biennio
2019-2020, di un contingente di 20 unità di
personale, appartenente all’area III del
comparto Ministeri, tramite l’istituto del
comando obbligatorio, al fine di definire le
procedure per il ristoro dei soggetti dan-
neggiati da trasfusioni con sangue infetto,
da somministrazione di emoderivati infetti
o da vaccinazioni obbligatorie.

Ancora con riferimento alle rappresen-
tanze diplomatiche, segnala che il comma
333 rende strutturale il contributo previsto
per il 2018 dalla legge n. 205 del 2017,
finalizzato ad adeguare le retribuzioni del
personale assunto a contratto dalle rap-
presentanze diplomatiche, dagli uffici con-
solari e dagli istituti di cultura, mentre il
successivo comma 334 introduce modifi-
che alla disciplina vigente che regola le
componenti delle indennità corrisposte al
medesimo personale.

Il comma 343 dispone la proroga fino
al 31 dicembre 2019 e nel limite di spesa
di 1 milione di euro per l’anno 2019, dei
contratti a tempo determinato stipulati
dagli istituti e luoghi della cultura, mentre
il comma 345 dispone l’incremento di due
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posti dirigenziali di livello generale della
dotazione organica del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
anche al fine di potenziare la tutela delle
minoranze linguistiche presenti in Friuli-
Venezia Giulia.

Dopo avere segnalato che i commi da
350 a 353 introducono disposizioni per la
razionalizzazione organizzativa e ammini-
strativa delle articolazioni territoriali del
Ministero dell’economia e delle finanze,
rileva che, con i commi da 355 a 359, il
Senato ha introdotto anche l’autorizza-
zione per il Ministero della salute ad
assumere a tempo indeterminato, nel
triennio 2019-2021, in deroga alle vigenti
facoltà assunzionali, fino a 108 unità di
personale e 210 unità di personale diri-
genziale nelle aree sanitarie, con conse-
guente incremento della dotazione orga-
nica.

Dal comma 360 al comma 367, si
prevede che, per il reclutamento del per-
sonale, le amministrazioni pubbliche, a
decorrere dal 2019, adottano procedure
semplificate individuate con il decreto già
previsto al comma 300. Segnala che si
prevede la proroga della durata delle gra-
duatorie vigenti approvate successiva-
mente al 1o gennaio 2010.

I commi da 372 a 374 autorizzano, in
deroga alla normativa vigente, l’assunzione
a tempo indeterminato di 50 unità di
personale, nell’anno 2019, da inquadrare
nella seconda fascia retributiva della se-
conda area, presso il Dipartimento per i
trasporti terrestri, la navigazione, gli affari
generali e il personale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, in aggiunta
alle facoltà assunzionali vigenti e nell’am-
bito della dotazione organica, che viene
conseguentemente rimodulata.

I commi da 394 a 397 prevedono il
progressivo aumento delle dotazioni orga-
niche dei volontari in servizio permanente
del Corpo delle capitanerie di porto, men-
tre il comma 398 dispone l’aumento delle
risorse disponibili a legislazione vigente
per la definizione dei massimali per l’in-
dennizzo degli infortuni in servizio e le
infermità contratte per causa diretta e

immediata di servizio dal personale volon-
tario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

Rileva che il comma 399 dispone che,
per il 2019, la Presidenza del Consiglio dei
ministri, i Ministeri, gli enti pubblici non
economici, le Agenzie fiscali e le Univer-
sità, in relazione alle ordinarie facoltà di
assunzione riferite al medesimo anno, non
possono effettuare assunzioni di personale
a tempo indeterminato con decorrenza
giuridica ed economica anteriore al 15
novembre 2019. Per le Università, la sud-
detta limitazione si applica con riferi-
mento al 1o dicembre 2019 relativamente
alle ordinarie facoltà di assunzione dello
stesso anno. Sono inoltre fatti salvi gli
inquadramenti nel ruolo di professore as-
sociato ai sensi dell’articolo 24, comma 5,
della legge 240 del 2010, che possono
essere disposti nel corso dell’anno 2019 al
termine del contratto come ricercatore a
tempo determinato di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera b), della stessa legge.

Dopo avere segnalato che il comma 401
autorizza le Università, in deroga alle
vigenti facoltà assunzionali, a procedere
ad assunzioni e progressioni di carriera di
ricercatori universitari, rileva che il
comma 403 esclude le università private (e
gli altri istituti ed enti richiamati) dall’am-
bito di applicazione della disciplina del
contratto di lavoro a tempo determinato,
mentre il comma 405 autorizza l’Accade-
mia Nazionale dei Lincei, in via straordi-
naria nel triennio 2019-2021, a effettuare
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato da inquadrare nella qualifica B1 e
nella qualifica C1, fino a copertura dei
posti disponibili nella attuale pianta orga-
nica.

Il comma 415 prevede, a decorrere
dall’anno scolastico 2019-2020, l’incre-
mento delle facoltà assunzionali del per-
sonale educatore delle istituzioni educative
statali sino a concorrenza di tutti i posti
vacanti e disponibili.

I commi 442 e 443 prevedono, rispet-
tivamente, l’autorizzazione ad ulteriori as-
sunzioni nel comparto della sicurezza e
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finanziamenti per l’aumento del tratta-
mento economico accessorio del personale
della DIA.

Dopo avere segnalato che il Senato ha
introdotto modifiche alla procedura per le
assunzioni di personale presso l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro nel testo appro-
vato dalla Camera (comma 445), rileva che
i commi da 446 a 449 autorizzano le
amministrazioni a procedere all’assun-
zione a tempo indeterminato dei lavoratori
da esse utilizzati in lavori socialmente
utili, anche con contratti di lavoro a tempo
parziale, nei limiti della dotazione orga-
nica e del piano di fabbisogno del perso-
nale. I lavoratori, oltre a possedere i
requisiti di anzianità richiesti dalla nor-
mativa vigente, devono sostenere, a se-
conda del titolo di studio richiesto, appo-
site selezioni riservate, mediante prova di
idoneità, o procedure concorsuali riser-
vate, per titoli ed esami. Nelle more del
completamento delle procedure di assun-
zione, gli enti territoriali e gli enti pubblici
interessati sono autorizzati a prorogare
fino al 31 ottobre 2019 le convenzioni e gli
eventuali contratti a tempo determinato in
essere.

I commi da 526 a 532 recano disposi-
zioni che, tra l’altro, prevedono l’aumento
delle risorse da destinare ai rinnovi con-
trattuali del personale del Servizio sani-
tario nazionale e ai rinnovi delle conven-
zioni, a valere su risorse trasferite dall’I-
NAIL al fondo sanitario nazionale per
l’attività di compilazione e trasmissione
per via telematica, da parte dei medici e
delle strutture sanitarie competenti del
Servizio sanitario nazionale, dei certificati
medici di infortunio e malattia professio-
nale. Il comma 533 introduce disposizioni
in materia di progetti di reinserimento di
persone con disabilità da lavoro, approvati
dall’INAIL, il quale, tra l’altro, a decorrere
dal 1o gennaio 2019, concorre al finanzia-
mento dell’assegno di ricollocazione di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150 rilasciato alle per-
sone con disabilità da lavoro in cerca di
occupazione. Il comma 534 introduce mo-

difiche alla vigente normativa in materia
di tutela assicurativa contro gli infortuni
domestici.

Il comma 565, per il triennio 2018-
2020, autorizza determinati Enti parco
nazionali a procedere alla stabilizzazione
del personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato anche in posizione so-
prannumeraria.

Il comma 687 dispone che la dirigenza
amministrativa, professionale e tecnica del
Servizio sanitario nazionale, in considera-
zione della mancata attuazione nei termini
previsti della delega di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera b), della legge n. 124 del
7 agosto 2015, rimane nei ruoli del per-
sonale del Servizio sanitario nazionale.
Con apposito Accordo tra l’ARAN e le
Confederazioni sindacali si provvede alla
modifica del Contratto collettivo quadro
per la definizione delle aree e dei comparti
di contrattazione per il triennio 2016-2018
del 13 luglio 2016.

I commi 718 e 719 introducono dispo-
sizioni per consentire la nomina del Pre-
sidente e del Direttore generale dell’AN-
PAL, con contestuale decadenza del Pre-
sidente e del Direttore generale in carica,
mentre il comma 720 prevede la non
applicazione, al personale non dirigente
delle Agenzie fiscali, delle disposizioni in
materia di armonizzazione dei trattamenti
economici accessori del personale contrat-
tualizzato delle amministrazioni pubbli-
che.

Il Senato, modificando i commi 965 e
966 approvati dalla Camera, ha disposto
che, a decorrere dall’anno 2019, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano provvedono a rideterminare, se-
condo il metodo di calcolo contributivo o
altro metodo che tenga conto della con-
tribuzione effettivamente versata, la disci-
plina dei trattamenti previdenziali e dei
vitalizi già in essere in favore di coloro che
abbiano ricoperto la carica di presidente
della regione, di consigliere regionale o di
assessore regionale. Qualora i predetti enti
non vi provvedano entro i termini previsti,
a essi non è erogata una quota pari al 20
per cento dei trasferimenti erariali a loro
favore diversi da quelli destinati al finan-
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ziamento del Servizio sanitario nazionale,
delle politiche sociali e per le non auto-
sufficienze e del trasporto pubblico locale.

Il comma 978 attribuisce maggiori fa-
coltà assunzionali alle Università statali
che presentano indicatori delle spese di
personale e di sostenibilità economico fi-
nanziaria pari ai valori indicati.

I commi da 1121 a 1126 dispongono,
con effetto dal 1o gennaio 2019 e fino al
31 dicembre 2021, una riduzione dei
premi e contributi INAIL per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, con conseguenti en-
trate pari a euro 410 milioni per l’anno
2019, euro 525 milioni per l’anno 2020 e
600 milioni per il 2021. Si prevede anche
che l’INAIL, per garantire la sostenibilità
delle nuove tariffe, comunque sottoposte a
revisione al termine del primo triennio di
applicazione, assicura il costante monito-
raggio degli effetti e, in caso di accertato
significativo scostamento negativo dell’an-
damento delle entrate, tale da compromet-
tere l’equilibrio economico-finanziario e
attuariale della gestione assicurativa, pro-
pone tempestivamente al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze l’ado-
zione delle conseguenti misure correttive.
Infine, sono introdotte modifiche alla nor-
mativa vigente relativa alla liquidazione
dei risarcimenti e delle indennità.

Infine, il comma 1131 dispone la pro-
roga di termini di disposizioni legislative
in scadenza, in materia di: assunzioni di
personale a tempo indeterminato, relative
alle cessazioni verificatesi nel quadriennio
2009-2012, per alcune amministrazioni
pubbliche (lettera a), n. 1); utilizzo tem-
poraneo di segretari comunali da parte del
Dipartimento della funzione pubblica (let-
tera a), n. 2); assunzioni per il comparto
sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco (lettera b)); assunzioni di
personale a tempo indeterminato, relative
alle cessazioni verificatesi nel periodo
2013-2017, per le amministrazioni dello
Stato, anche a ordinamento autonomo, le
agenzie, gli enti pubblici non economici e
gli enti di ricerca (lettera c), n. 1); assun-
zioni autorizzate per il comparto Sicu-

rezza e del comparto Vigili del fuoco e
soccorso pubblico, di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge n. 192 del
2014 (lettera c), n. 2); limite massimo di
ricorso ad anticipazioni di tesoreria da
parte degli enti locali (lettera c-bis)); as-
sunzioni presso le amministrazioni dello
Stato (inclusi Corpi di polizia e Corpo
nazionale dei vigili del fuoco) a valere
sull’apposito Fondo istituito dalla legge
n. 232 del 2016 (lettera d)); assunzioni
presso il Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria
(CREA) e l’Istituto Nazionale per l’Analisi
delle Politiche Pubbliche (INAPP) (lettera
e)); divieto alle amministrazioni pubbliche
di stipulare contratti di collaborazione che
si concretino in prestazioni di lavoro
esclusivamente personali e continuative
(lettera f)); termine entro il quale il Pre-
sidente del Consiglio (anche tramite il
direttore del Dipartimento delle informa-
zioni per la sicurezza) possa delegare i
direttori delle Agenzie d’informazione per
la sicurezza interna e esterna (AISI e
AISE) o altro personale delegato, a svol-
gere colloqui investigativi con i detenuti a
fini di prevenzione del terrorismo inter-
nazionale (lettera g)); trattamento e tra-
sporto del materiale derivante dal crollo
parziale o totale degli edifici a seguito
degli eventi sismici del 2016, in ordine sia
allo stoccaggio in siti per il deposito tem-
poraneo sia alla facoltà di autorizzazione
in deroga di aumenti di quantitativi e
tipologie di rifiuti conferibili presso im-
pianti autorizzati (lettera h)).

Il comma 1136, lettera c), prevede l’u-
tilizzo per il 2019 delle restanti risorse per
la concessione, nelle aree di crisi indu-
striale complessa, di interventi di integra-
zione salariale straordinaria in deroga o di
trattamenti di mobilità in deroga al fine di
completare i piani di recupero occupazio-
nale previsti.

In conclusione, considerando la ristret-
tezza dei tempi per l’approvazione del
disegno di legge e preso atto delle modi-
fiche introdotte dal Senato, presenta una
proposta di riferire in senso favorevole
alla Commissione bilancio sul disegno di
legge in esame (vedi allegato 1).
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Paolo ZANGRILLO (FI), dopo avere
stigmatizzato il fatto che la Camera dei
deputati, in prima lettura, è stata chia-
mata a dibattere e a votare un testo che,
si sapeva, sarebbe stato superato nel corso
dell’esame presso il Senato, si dichiara in
forte imbarazzo ad intervenire su un testo
sbandierato come un successo ma che, in
realtà, è stato scritto a Bruxelles per
scongiurare, cosa di cui è lieto, l’avvio di
una procedura di infrazione. Da tale ri-
scrittura sono scaturiti, da un lato, il forte
ridimensionamento delle risorse destinate
al finanziamento dei due pilastri della
manovra, il reddito di cittadinanza e la
cosiddetta « quota 100 », e, dall’altro, l’en-
nesima incisione dei redditi dei pensionati,
all’unico scopo di fare cassa per coprire le
spese. Sottolinea, inoltre, l’estrema nebu-
losità che avvolge i programmi di attua-
zione delle due misure, in continua evo-
luzione, da quanto si legge sui giornali,
nonché, per quanto riguarda il reddito di
cittadinanza, la contraddizione di volere
mantenere inalterata la platea dei poten-
ziali beneficiari sbandierata in campagna
elettorale e il monte delle risorse che si è
ridotto. Sulle pensioni, osserva che il Go-
verno, non limitandosi a colpire le pen-
sioni più alte, ora ribattezzate di « pla-
tino », colpisce, con il blocco dell’indiciz-
zazione, anche le pensioni che non pos-
sono essere certo definite elevate,
attestandosi intorno ai 1.200-1.300 euro
netti mensili. Inoltre, il messaggio che il
Governo lancia è, a suo parere, deleterio,
in quanto scoraggia i giovani dall’impe-
gnarsi nel lavoro per non subire in futuro
ingiuste penalizzazioni. Sarebbe, quindi,
necessario, che il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali venisse in Commis-
sione a spiegare i termini della manovra,
anche allo scopo di permettere ai com-
missari di farsene un’idea e decidere con
cognizione di causa il loro voto.

Debora SERRACCHIANI (PD), prean-
nunciando la presentazione di una rela-
zione di minoranza da parte del gruppo
del Partito democratico, condivide le os-
servazioni del collega Zangrillo sul vulnus
inferto alle corrette procedure parlamen-

tari quando la Camera è stata chiamata, in
prima lettura, ad esaminare un testo de-
stinato ad essere stravolto fuori dalle sedi
parlamentari. E la situazione non è cam-
biata con le letture successive, quando sia
il Senato sia la Camera sono stati chiamati
a votare, nel giro di poche ore, un testo di
cui sanno poco persino i vicepresidenti del
Consiglio, come dimostrano le loro recenti
dichiarazioni sull’inasprimento dell’IRES
sugli enti del Terzo settore. Il Parlamento,
a suo avviso, è stato violentato e il disegno
di legge di bilancio è pieno di « marchette »
e di norme in aperta contraddizione con
quanto dichiarato dagli esponenti della
maggioranza. Sulle pensioni, rileva l’as-
senza di misure veramente incisive, quali
la strutturalità dell’APE sociale e di « Op-
zione donna », a fronte della indetermina-
tezza che riguarda « quota 100 », intro-
dotta come misura sperimentale per tre
anni, e dell’assoluta mancanza della più
volte annunciata pensione di cittadinanza.
La riforma Fornero non è stata abrogata
né scalfita, vista l’esiguità delle risorse
messe in campo. Quanto al blocco dell’in-
dicizzazione, ricorda che l’accordo tra il
Governo Renzi e le organizzazioni sinda-
cali prevedeva il ritorno, a decorrere dal
1o gennaio 2019, dell’indicizzazione dei
trattamenti pensionistici per scaglioni,
mentre il blocco introdotto dalla manovra
è addirittura per fasce. Il risultato sarà
una vera e propria macelleria sociale a
spese dei pensionati che, con un tratta-
mento pari a circa 3.000 euro lordi men-
sili, subiranno tagli pari a 390 euro annui.
Ma l’onere di finanziare « quota 100 » non
graverà solo sui pensionati ma anche sui
giovani che, con i loro contributi, saranno
costretti a sopportare il peso dei nuovi
pensionati, il cui trattamento, tra l’altro,
sarà ridotto a causa della minore anzia-
nità contributiva all’atto del pensiona-
mento, anche se la maggioranza non lo
dice. Sulle pensioni d’oro, valutata favo-
revolmente l’inversione di rotta rispetto
alla proposta presentata e discussa in
Commissione, paventa un’ondata di ricorsi
che addosseranno allo Stato ulteriori
oneri. Sul reddito di cittadinanza, con-
corda con quanti hanno messo in evi-

Giovedì 27 dicembre 2018 — 131 — Commissione XI



denza l’irrisorietà dell’integrazione del
reddito, a parità di beneficiari. Infine,
sottolinea il blocco dei concorsi fino al
novembre 2019, con conseguente impossi-
bilità ad immettere in ruolo nuovo perso-
nale fino al 2020, facendo venire meno in
tal modo un altro dei capisaldi della
propaganda governativa, il ricambio gene-
razionale nella pubblica amministrazione,
favorito anche dal pensionamento antici-
pato dei dipendenti, grazie a « quota 100 ».
In conclusione, non ritiene possibile espri-
mersi a favore su un testo che contiene
tante previsioni superficiali e contraddit-
torie, che tali sono rimaste nonostante il
Partito democratico avesse offerto la sua
collaborazione per introdurre migliora-
menti e affinamenti.

Carlo FATUZZO (FI), dopo avere sot-
tolineato la mancanza di senso delle di-
sposizioni sull’indicizzazione, che sulla
prima fascia di trattamento comportano
una perdita di pochi centesimi, rileva che,
nonostante le dichiarazioni del vicepresi-
dente del Consiglio Salvini, il disegno di
legge di bilancio reca tagli a carico dei
pensionati pari a 2,1 miliardi di euro
annui e di soli 300 milioni a carico delle
pensioni più alte. Tali tagli si sommano a
quelli strutturali introdotti dalla riforma
Fornero, per un totale di circa 5 miliardi
di euro annui dal 2012, che i pensionati
non potranno più recuperare. Ancora una
volta, i pensionati sono considerati una
cassa da cui attingere, come un tempo si
faceva modificando la tassazione sui ta-
bacchi o le accise sulla benzina. Anche le
misure a carico delle cosiddette pensioni
di « platino » si fondano sull’equivoco che
si colpisce solo la parte non coperta da
contribuzione, quando, invece, tutte le
pensioni sono state finanziate dai contri-
buti versati, sulla base della normativa
vigente. Si chiede, allora, per quale motivo
il Governo non abbia pensato a reperire
risorse tagliando gli stipendi più alti. Sa-
rebbe stato possibile, ma, probabilmente, il
Governo ha avuto paura della reazione dei
sindacati. L’unico spunto positivo che ri-
esce ad individuare è la previsione della
clausola di salvaguardia, che impedisce un

eccessivo impoverimento delle pensione
incise dal blocco della indicizzazione. A
suo avviso, infine, le disposizioni intro-
dotte dal disegno di legge potrebbero avere
l’effetto, non voluto, di incentivare la per-
manenza al lavoro dei lavoratori, spaven-
tati dalla possibilità di venire colpiti da
misure punitive una volta acceduti al pen-
sionamento.

Walter RIZZETTO (FdI), dopo avere
stigmatizzato il rifiuto del presidente di
consentire la trasmissione in diretta web
della seduta della Commissione, in aperta
contraddizione con le battaglie del MoVi-
mento 5 Stelle nella scorsa legislatura,
ritiene che il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali non conosca a fondo gli
argomenti di cui tratta, stando alle recenti
dichiarazioni da lui rese sulla tassazione
sugli enti del Terzo settore o sulla pre-
sunta crescita del numero di contratti a
tempo indeterminato, registrata nel 2015
ma da lui erroneamente attribuita all’anno
corrente. Visto il livello di chi è al Go-
verno, pertanto, forse è meglio per le
opposizioni evitare di avere parte in prov-
vedimenti da lui giudicati profondamente
sbagliati. Venendo al merito del disegno di
legge di bilancio, sottolinea la mancanza di
misure su cui la Commissione si era
impegnata nella scorsa legislatura, quali,
ad esempio, la cosiddetta « quota 41 », che
avrebbe consentito il pensionamento di
lavoratori con 68 anni di età, mentre
« quota 100 », a quanto sembra di capire,
consentirà a lavoratori più giovani di ac-
cedere alla pensione. Non è prevista nem-
meno « opzione donna », nonostante gli
annunci della vicepresidente della Camera.
Anche sul reddito di cittadinanza sono
numerose le contraddizioni rilevabili nel
provvedimento, a partire dall’impossibilità
di coprire i circa sei milioni di poveri con
risorse estremamente limitate. Si potrà
solo integrare quanto i medesimi soggetti
già percepiscono in base ai provvedimenti
del Governo Renzi, ma è impossibile che
la riforma dei Centri per l’impiego, sban-
dierata dal Ministro Di Maio, possa partire
dal prossimo aprile. Il taglio delle pen-
sioni, su cui insiste il Ministro, in realtà, è
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semplicemente un blocco di incrementi
dovuti per l’aggiornamento dei trattamenti
al tasso di inflazione ed andrà a colpire
anche pensioni di appena 1.500 euro lordi
mensili. Da tale provvedimento saranno
ricavati 2,1 miliardi di euro annui per tre
anni, mentre dal taglio delle pensioni di
platino appena 239 milioni annui per tre
anni. C’è un’assoluta sproporzione tra le
due misure ed è l’ennesima dimostrazione
che anche questo Governo considera i
pensionati una platea su cui fare cassa. Il
provvedimento assunto è tale e quale il
blocco dell’indicizzazione introdotto dalla
riforma Fornero e dichiarato incostituzio-
nale dalla Corte costituzionale con la sen-
tenza n. 70 del 2015. Passando al settore
del pubblico impiego, concorda con quanti
considerano le numerose autorizzazioni
ad assumere altrettante « marchette » elet-
torali e rileva la contraddizione tra tale
previsione e quelle che riguardano lo scor-
rimento delle graduatorie vigenti. In ge-
nerale, nota che il provvedimento distri-
buisce risorse per finalità poco condivisi-
bili, per esempio il rifacimento delle strade
di Roma o i finanziamenti per le intelli-
genze artificiali o la riduzione delle accise
sulle birre artigianali, quando, invece, sa-
rebbero potute servire per finanziare l’ac-
cesso anticipato al pensionamento di parte
di coloro che non hanno potuto rientrare
nei provvedimenti di salvaguardia che si
sono succeduti dal 2012. Anche l’aumento
della soglia per gli affidamenti diretti degli
appalti della pubblica amministrazione è
un provvedimento, a suo giudizio, che avrà
ricadute negative. Alla luce di tali consi-
derazioni, il gruppo di Fratelli d’Italia non
potrà votare a favore di un provvedimento
che non avrà alcuna possibilità di evitare
una recessione, possibile nel 2019, ma
considerata certa nel 2020, amplificata
anche dalle disposizioni del cosiddetto de-
creto « Dignità », che comporteranno un
aumento della disoccupazione di 2-2,5
punti percentuali già nel secondo trimestre
del 2019.

Antonio VISCOMI (PD), nonostante lo
svilimento della funzione del Parlamento
imposta dalla maggioranza, ritiene utile

sottolineare la costante contraddizione tra
quanto da essa dichiarato e quanto, in
effetti, realizzato. Sono numerose le di-
sposizioni del disegno di legge sulle quali
sarebbe necessario acquisire chiarimenti:
ad esempio le procedure semplificate per
le assunzioni presso la Struttura di pro-
gettazione, oppure l’autorizzazione ad as-
sumere per le Università che hanno indi-
catori in equilibrio, anche se non sono le
migliori, la possibilità per il personale dei
centri per l’impiego di rimanere inqua-
drato nei ruoli delle città metropolitane e
delle province, forse per favorire regioni,
come la Lombardia, che non hanno mai
ratificato l’accordo tra il Governo e la
Conferenza unificata concluso nel giugno
2018 e che prevedeva diversamente. Si
sofferma sulla prevista stabilizzazione dei
lavoratori socialmente utili che, a suo
parere, vista la mancanza di risorse, ri-
marrà lettera morta, con inevitabili con-
seguenze sociali. In conclusione, il disegno
di legge di bilancio riflette l’assoluta man-
canza di visione del Governo, che rimane
ancorato al presente.

Stefano LEPRI (PD), dopo avere sotto-
lineato la mancanza di informazioni sul
modo in cui i pilastri della manovra,
reddito di cittadinanza e « quota 100 »,
saranno attuati, rileva che i deputati sono
costretti a fare riferimento alle continue
ipotesi che si leggono sui giornali. Ad
esempio, oggi si apprende che i carichi
familiari per godere del reddito di citta-
dinanza saranno considerati in modo dif-
ferenziato e che condizione per accedere
al beneficio sarà anche l’accettazione di
proposte di lavoro che comportino uno
spostamento dalla propria residenza. Si
tratta di un cambiamento di rotta del
MoVimento 5 Stelle che, nella passata
legislatura, aveva fortemente criticato la
possibilità che gli aspiranti docenti fossero
costretti a lasciare le loro sedi per rico-
prire una cattedra. Sottolinea la evidente
impossibilità di realizzazione di alcuni
provvedimenti nei tempi ipotizzati, quale,
ad esempio, la riforma dei Centri per
l’impiego a decorrere dal prossimo 1o

aprile o l’accesso al pensionamento grazie
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a « quota 100 » senza penalizzazioni. I tagli
alle pensioni, sbandierati dal Ministro Di
Maio, in realtà colpiscono anche tratta-
menti di 1.000-1.200 euro al mese, mentre
le assunzioni nella pubblica amministra-
zione sono bloccate nonostante il disegno
di legge le preveda. A suo avviso, sarebbe
stato meglio destinare le risorse per il
reddito di cittadinanza alle assunzioni
nella pubblica amministrazione, anche per
ridurre la platea dei potenziali poveri che
dovrebbero beneficiare del sussidio. Anche
le misure per promuovere la natalità e
sostenere le famiglie, prorogate nel 2019,
subiscono una decurtazione di risorse
complessivamente pari a 118 milioni di
euro. Infine, esprime forti critiche sul
Governo che introduce disposizioni, quali
quelle riguardanti il cosiddetto « eco bo-
nus », che favoriranno le industrie auto-
mobilistiche straniere, più avanti nello
sviluppo dei motori ibridi ed elettrici, a
scapito dei produttori italiani e dei loro
dipendenti.

Renata POLVERINI (FI), intervenendo
per dare un senso alla necessità di par-
tecipare a lavori svuotati di qualsiasi si-
gnificato, nonostante quanto affermato
dalla relatrice che, nella sua proposta di
parere, sottolinea la partecipazione della
Commissione lavoro alla stesura del prov-
vedimento, si sofferma sulle contraddi-
zioni del disegno di legge e sulla mancanza
di indicazioni sulle modalità della sua
attuazione, per quanto riguarda le misure
sul reddito di cittadinanza e « quota 100 ».
Non ritrova la promessa abrogazione della
riforma Fornero, di cui, in campagna
elettorale, Forza Italia aveva proposto solo
modifiche, né la flax tax, la cui aliquota
del 23 per cento proposta da Forza Italia
era stata giudicata eccessivamente alta da
Salvini che, invece, proponeva il 15 per
cento. L’unico dato positivo che rileva è il
superamento del ricalcolo delle pensioni
d’oro nelle forme della proposta di legge
Atto Camera n. 1071, di cui la Commis-
sione lavoro aveva iniziato l’esame. Ciò
nonostante, il disegno di legge prevede
tagli anche a carico di trattamenti pen-
sionistici che non possono essere definiti

« d’oro ». Si tratta di una manovra contro
il popolo e, in particolare, contro coloro
che hanno sempre mantenuto un atteggia-
mento corretto nei confronti dello Stato.
Le poche misure di agevolazione fiscale
riguardano solo limitate categorie di lavo-
ratori, gli autonomi con reddito fino a
65.000 euro annui, e sono congegnate in
modo tale che favoriranno l’aggiramento
delle norme vigenti e un proliferare di
false partite IVA a scapito di regolari
contratti di lavoro dipendente. Saranno
proprio i lavoratori dipendenti, insieme ai
pensionati, a pagare il prezzo di questa
manovra fatta di inasprimenti di IMU,
TASI, IRAP e addizionali regionali. La
legge di bilancio che il Parlamento si
accinge ad approvare non sarà in grado di
scongiurare la recessione, prevista, da ul-
timo, dall’Ufficio parlamentare di bilancio
già dal 2019. Sulla pubblica amministra-
zione, dopo avere sottolineato la necessità
che la ministra Bongiorno risponda alle
domande che le sono state poste nel corso
dell’audizioni presso le Commissioni riu-
nite I e XI di Camera e Senato dello scorso
26 settembre, rileva l’impoverimento della
settore che, sulla base dei provvedimenti
del Governo, perderà circa 350.000 dipen-
denti, che accederanno al pensionamento,
a fronte dei quali saranno assunti poco
meno di 30.000 nuovi lavoratori. In con-
clusione, ritiene probabile che il disegno di
legge di bilancio costituisca solo un tas-
sello della campagna elettorale di una
maggioranza che, evidentemente, è inten-
zionata ad andare alle urne già nella
prossima primavera, dal momento che non
le pare possibile che si possa affrontare
una manovra per il 2020 con la necessità,
già nota, di reperire risorse per almeno 23
miliardi, solo per sterilizzare l’aumento
dell’IVA previsto dal disegno di legge in
discussione.

Marco LACARRA (PD), dopo avere ri-
levato il contesto surreale e sconcertante
in cui si sta tenendo il dibattito sul disegno
di legge di bilancio, sottolinea la mancanza
di tempo a disposizione per l’approfondi-
mento delle misure proposte e inserite
all’ultimo momento in un testo che è
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completamente diverso da quello già esa-
minato dalla Camera in prima lettura. È
uno svilimento delle istituzioni, che coin-
volge anche i parlamentari della maggio-
ranza e che si concluderà domani con
l’ennesima questione di fiducia. Nel me-
rito, rimarca l’assenza di qualsiasi misura
a favore del Mezzogiorno, terra dalla
quale il Ministro Di Maio ha raccolto i
maggiori consensi elettorali, e rileva l’as-
senza di tutti quei provvedimenti, richiesti
anche dal Partito Democratico nel corso
dell’esame del cosiddetto decreto « Di-
gnità » e che lo stesso Ministro Di Maio
aveva promesso sarebbero stati inseriti
nella legge di bilancio. Partendo dalla sua
esperienza di amministratore locale, ri-
tiene condivisibile lo strumento del reddito
di cittadinanza per contrastare la povertà
ma considera necessario attuarlo in ma-
niera del tutto diversa da quella ipotizzata
dalla maggioranza. A suo giudizio sarebbe
stato comunque meglio destinare le risorse
a progetti destinati alla promozione del
lavoro e non a forme di assistenzialismo.
Anche altre misure proposte, come, ad
esempio, la stabilizzazione dei lavoratori
socialmente utili, avrebbero avuto bisogno
di specifici stanziamenti finanziari per
essere realmente attuate e non solo pro-
messe. Ritiene inevitabile il fallimento di
tali disegni e considera con preoccupa-
zione lo scenario futuro, che richiederà,
per il 2020, il reperimento di almeno 23
miliardi di euro per la sterilizzazione
dell’aumento delle aliquote IVA, pure pre-
visto dal disegno di legge in esame. Per tali
ragioni, preannuncia il voto contrario del
gruppo del Partito Democratico sulla pro-
posta di relazione favorevole della rela-
trice.

Romina MURA (PD) sottolinea la man-
canza nel disegno di legge di bilancio di
risorse in favore delle comunità locali, ad
esempio quelle per favorire i collegamenti
con le isole, e critica la riduzione delle
anticipazioni di cassa ai comuni, che met-
terà in difficoltà le amministrazioni locali
nel pagamento degli stipendi dei propri
dipendenti già a partire dal prossimo giu-

gno. Concorda con i colleghi che l’hanno
preceduta sulle critiche alla manovra, che
non impedirà la recessione del Paese già
dal prossimo anno, e sull’impossibilità, in
tale situazione, di trovare i 23 miliardi di
euro necessari a bloccare l’aumento del-
l’IVA. Ritiene negativo l’avere escluso dalle
procedure per l’attuazione del reddito di
cittadinanza le amministrazioni locali, che
costituiscono, di fatto, la regia degli attuali
strumenti di contrasto della povertà. Giu-
dica altrettanto negativamente gli aggravi a
carico del Terzo settore, i cui enti sono
parte integrante del sistema di welfare
italiano. Individua misure, come la tassa-
zione agevolata delle pensioni di fonte
estera in caso di trasferimento dei titolari
nel Mezzogiorno, che non sono sbagliate
ma che dovrebbero essere inserite in un
quadro organico, per non avere carattere
di spot elettorale. Sottolineato quindi che
il Parlamento è stato privato totalmente
dei suoi poteri, preannuncia che il Partito
Democratico si prefigge di spiegare ai
cittadini il vero contenuto della legge di
bilancio, con l’intento di smascherare le
false promesse del Governo.

Davide TRIPIEDI, presidente, dopo
avere fatto presente che è stata presentata,
da parte dei deputati del gruppo del PD,
una relazione di minoranza (vedi allegato
2), nessun altro intendendo intervenire,
pone in votazione la proposta di relazione
favorevole della relatrice (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
relazione della relatrice. Delibera altresì di
nominare, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, la deputata
Pallini quale relatrice presso la V Com-
missione.

Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che la relazione approvata dalla Commis-
sione, alla quale è allegata la relazione di
minoranza, sarà trasmessa, ai sensi del-
l’articolo 120 del Regolamento, alla V
Commissione (Bilancio).

La seduta termina alle 18.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 e relativa nota di
variazioni (limitatamente alle parti di competenza). C. 1334-B Go-
verno, approvato dalla Camera e modificato dal Senato e C. 1334/II

Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, il disegno di legge n. 1334-B
Governo, recante il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e il
bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021, approvato dalla Camera e modificato
dal Senato;

considerato che il disegno di legge
interviene su numerosi ambiti materiali
riconducibili alle competenze della Com-
missione;

premesso, sul piano politico generale,
che in questi primi mesi della Legislatura
la Commissione ha seguito con estrema
attenzione e ha partecipato attivamente al
lavoro compiuto dal Governo e dalle Ca-
mere per arrivare a una legge di bilancio
che rispondesse alle esigenze del Paese:
non è stato facile, ma si è riusciti a dare
all’Italia la manovra che meritava, dialo-
gando quando necessario, senza lasciarsi
imporre nulla da un’Unione europea che
ha spesso proposto ricette politiche rive-
latesi profondamente sbagliate;

rilevato che attraverso l’attuale mag-
gioranza sono i cittadini ad aver scritto
ogni singolo comma del provvedimento in
esame: per anni è stato detto ai cittadini
che le misure contenute in questo disegno
di legge di bilancio non si potevano rea-
lizzare, invece oggi il Governo e la mag-
gioranza che lo sostiene ci sono riusciti,
perché quello che è mancato fino ad ora
non erano le risorse, ma la volontà poli-
tica;

apprezzata, dunque, una netta inver-
sione di rotta sul piano politico, con la
scelta di aiutare quanti ne hanno bisogno,
smettendo finalmente di concedere privi-
legi a chi, invece, non ne ha assolutamente
bisogno;

confermate, più nello specifico, le
valutazioni positive espresse nel corso del-
l’esame in prima lettura sul disegno di
legge originario del Governo, contenute
nella relazione approvata dalla Commis-
sione in data 14 novembre 2018, per le
parti non modificate;

preso atto favorevolmente delle mo-
dificazioni introdotte successivamente a
tale data dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica;

rilevato che, pur a fronte di una
riduzione dei relativi stanziamenti, conse-
guente a una stima più attenta degli oneri
attesi, vengono confermati gli interventi in
materia sia di istituzione del Reddito di
cittadinanza (comma 255), sia di revisione
del sistema pensionistico (comma 256), le
cui misure attuative saranno oggetto di
provvedimenti da adottarsi subito dopo
l’entrata in vigore della legge di bilancio;

rilevato, più in dettaglio, che, come
affermato dal Governo, si partirà dal
mese di marzo 2019 con l’introduzione
del Reddito di cittadinanza: il Governo e
la maggioranza hanno dovuto contrastare
a lungo quanti li accusavano, affermando
che questa fosse una misura assistenziale;
i 7 miliardi di euro stanziati in manovra
per il Reddito di cittadinanza rappresen-
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tano invece una svolta in un Paese che
ha voltato per troppo tempo lo sguardo
dall’altra parte di fronte a 5 milioni di
poveri; il reddito di cittadinanza non è
solo un aiuto economico, ma anche uno
stimolo alla crescita, alla formazione, al
reinserimento nel mondo del lavoro, per-
ché tutti dovranno fare la loro parte: i
cittadini tornano protagonisti e vedono
finalmente lo Stato al loro fianco;

rilevato, altresì, che verrà data final-
mente la possibilità a tutti coloro che sono
stati penalizzati dalla sciagurata « legge
Fornero » di andare in pensione con la
cosiddetta « quota 100 »: dopo anni di
lavoro e di contributi versati, è giusto
permettere a chi ne ha diritto di godersi il
meritato riposo; il pensionamento porterà
anche, finalmente, a un necessario ricam-
bio generazionale, con una positiva inie-
zione di forza lavoro giovane;

apprezzato, inoltre, che i commi da
261 a 268, introdotti nel corso dell’esame
in Senato, dispongono, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
bilancio e per un periodo di cinque anni,
la riduzione dei trattamenti pensionistici
diretti a carico del Fondo pensioni la-
voratori dipendenti, delle gestioni speciali
dei lavoratori autonomi, delle forme so-
stitutive, esclusive ed esonerative dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e della
gestione separata INPS, i cui importi,
complessivamente considerati, superino i
100.000 euro lordi annui, sulla base di
aliquote crescenti, dal 15 al 40 per cento,
applicate su cinque fasce di importi,
soggetti al meccanismo di rivalutazione
automatica, che eccedono tale limite, fino
a oltre i 500.000 euro lordi annui; che le
riduzioni non si applicano ai trattamenti
pensionistici liquidati interamente con il
sistema contributivo; che ai medesimi
commi si prevede, inoltre, che gli organi
costituzionali e di rilevanza costituzionale
provvedono ad adeguarsi alla disciplina
in esame e che le economie derivanti da
tali riduzioni rimangono accantonate
presso i Fondi, istituiti presso l’INPS e gli

altri enti previdenziali interessati, deno-
minati « Fondo risparmio sui trattamenti
pensionistici di importo elevato »; che,
infine, le disposizioni, che non possono
portare alla riduzione dei trattamenti a
una soglia inferiore a 100.000 euro lordi
annui, non si applicano ai trattamenti di
invalidità, alle pensioni ai superstiti né ai
trattamenti riconosciuti a favore delle
vittime del dovere o di azioni terroristi-
che;

ritenuto che questo taglio delle « pen-
sioni d’oro » rappresenti un fatto epocale:
si prelevano decine di migliaia di euro
dagli assegni più alti, quelli che vanno dai
100 mila agli oltre 500 mila euro all’anno,
anche per organi come la Corte Costitu-
zionale e il CNEL; se questi pensionati non
hanno versato contributi che giustifichino
somme così elevate, si vedranno tagliate in
maniera progressiva le loro pensioni dal
15 al 40 per cento; un intervento neces-
sario per ristabilire un po’ di giustizia ed
equità sociale;

rilevato che, sempre sulla strada del-
l’equità, si andranno a elevare le pensioni
minime: non è accettabile che vi siano
pensionati costretti a vivere sotto la soglia
di povertà; con la pensione di cittadinanza,
si consentirà a queste persone di ricevere
almeno 780 euro, per poter condurre una
vita dignitosa;

osservato, inoltre, che nel disegno di
legge di bilancio in esame vi sono anche
altri interventi che danno motivo di orgo-
glio: si prevede un taglio del costo del
lavoro con l’abbassamento dei premi
INAIL e con importanti sgravi contributivi
che arrivano al 100 per cento al Sud; si
introduce un « super bonus » per l’occu-
pazione delle giovani eccellenze; si sosten-
gono i giovani imprenditori che non vo-
gliono lasciare la loro terra; si combatte il
caporalato e il lavoro nero; si dà il via a
un piano straordinario di assunzioni nella
pubblica amministrazione; si rivoluzio-
nano i centri per l’impiego; si tutelano i
lavoratori esposti all’amianto; si stabiliz-
zano i lavoratori socialmente utili; si
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estende il congedo parentale; si innalza a
10 milioni di euro per l’anno 2019 il fondo
per il diritto al lavoro dei disabili;

rilevato, infine, che la lista delle
cose realizzate, con questo disegno di
legge di bilancio, è davvero lunga: si
tratta di provvedimenti che danno una
speranza nuova all’Italia e agli italiani,

che la maggioranza sostiene in maniera
convinta e dopo l’approvazione della
quale continuerà a lavorare per portare
a termine tutti gli impegni con gli elet-
tori,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 e relativa nota di
variazioni (limitatamente alle parti di competenza). C. 1334-B Go-
verno, approvato dalla Camera e modificato dal Senato e C. 1334/II

Governo.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE PRESENTATA DAI DE-
PUTATI SERRACCHIANI, GRIBAUDO, CARLA CANTONE, LA-

CARRA, LEPRI, MURA, VISCOMI E ZAN.

La XI Commissione,

premesso che:

ciò che è accaduto nelle ultime
settimane e sta accadendo in queste ore è
qualcosa di estremamente grave e inedito;

mai era successo, nella storia del-
l’Italia repubblicana, che le istituzioni par-
lamentari fossero spogliate in modo così
plateale del loro fondamentale ruolo;

quello all’esame è un disegno di
legge di bilancio il cui testo è stato radi-
calmente modificato, per non dire com-
pletamente stravolto, rispetto a quello che
aveva ottenuto la fiducia dell’Aula di Mon-
tecitorio;

un testo stravolto fin dalle fonda-
menta, da quei saldi che sono stati cam-
biati dopo una tormentata trattativa con
l’Unione europea che ha smascherato l’im-
provvisazione con cui si è irresponsabil-
mente giocato con i numeri pur di portare
avanti un’operazione di pura propaganda
attorno a misure tuttora aleatorie come il
reddito di cittadinanza e la « Quota 100 »
in materia di pensioni;

un testo, quello attuale, che il Se-
nato ha potuto esaminare, prima di votare
la fiducia, solo per poche ore, dove « esa-
minare » è in realtà un termine del tutto

improprio, considerando come la Commis-
sione bilancio di Palazzo Madama non
abbia effettuato neanche un voto;

il provvedimento è stato votato di-
rettamente dall’Assemblea del Senato
senza che sia stato esercitato il dovuto e
consapevole controllo sui contenuti e sul
nuovo quadro programmatico di finanza
pubblica;

ora si vuole ripetere la stessa pro-
cedura qui alla Camera, calpestando le
prerogative dei deputati, di ognuno dei
singoli rappresentanti che qui siedono,
insistendo con protervia e senza il minimo
rispetto delle istituzioni democratiche con
una marcia a tappe forzate che deve
servire a nascondere la confusione e i
ritardi con cui il Governo si è mosso in
queste settimane e in tutti questi mesi;

a pochissimi giorni dalle parole del
Presidente della Repubblica, che ha riba-
dito, del Parlamento, « il ruolo centrale,
che va rispettato e preservato », si sceglie
di procedere, incuranti, in direzione op-
posta, una direzione che nel tempo, pro-
gressivamente, vuole condannare il Parla-
mento ad una sostanziale irrilevanza;

siamo di fronte ad una procedura
inaccettabile, che ferisce la nostra demo-
crazia,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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